
fece conoscere al Pro we di tor  Estraordinario,  che la cosà era senza rime­

dio . L a  mattina de’ 17.  giunse un altro avviso dal V ice nt i ,  che si do­

vevano introdurre in Brescia 300. Soldati Milanesi  , sotto mentito abi to ,  

e  sebbene l ’ impedirlo niente saria se rv i to , avanzate,  come erano le cose , 

pure fatta qualche di l igenza, non si ebbe sicurezza di tal fatto.  ZI Provve- 

ditor Estraordinario,  vedendo che si andava accostando if dolente momen­

to , credette di porre in salvo i danari della Ca m e ra ,  pregando il Conte 

Vet tor  Martinengo di custodirli per farglieli passare in seguito a V e n e -  

nezia , nascendo quello , su di che non vi era più dubbio. Il Proweditor  

Estraordinario lo scelse , e perchè l’ aveva creduto detestante le novi tà ,  

delle quali si andava parlando oltre varie circostanze > e per la di Lui  

riputazione presso di tutti di uomo d’ onore; ma vide d’ essersi ingannato 

anche in questo , giacché assunse con grande compiacenza il Posto di M u-  

nicipalista ; ed il giorno appresso avendol i  Prowedi tor  Estraordinario chie­

sto l’ adempimento del suo impegno,  gli rispose , che quelli erano danar 

della Nazione Bresciana.  Cosicché il Prowedi tor  Estraordinario perdette! 

una somma non leggera ,  di cui non sa render conto neppure per apprcrr~ 

simazione,  non avendo a questa parte le due Persone ( 1 )  che potriano 

ajutarlo a renderne conto , l icenziate a Verona per non prolungare il pe­

so della Pubblica Cassa.  C i ò  , che si fece , fu di dare delle sovvenzioni 

ai Capi  di alcune Co m pag nie ,  e saldare alcune partite , che erano aper­

t e .  Sopra di ciò cercherà il' P r o w e d i t o r  Estraordinario di raccogliere in 

seguito i possibili dati per renderne conto colla minore possibile oscurità .

L a  sera de’ 17. si seppe,  che a Locagiio erano giunti da circa 60. U f -  

fiziali Francesi diretti da Antonio NicolinI (cosa da notarsi) A j utantedel  

Kilmaine , i quali impedirono il passaggio d ’ un distaccamento di C a v a l ­

leria , che da Brescia era dal Prowe di to r  Estraordinario mandato a Chi a­

r i .  Si seppe pure,  che vennero raggiunti da due pezzi di cannone co ’ l o ­

ro attrezzi , e da circa joo .  Bergamaschi e L o m b a r d i , e qualche soldato 

Francese , che li dirigeva . L a  mattina de’ 18. si ebbe la riferta , che si 

andavano avvicinando alla C i t t à ,  e che i Capi de’ Ribelli  Bresciani erano
sor-
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(1 )  N u o v a ,  e strana maniera di amministrare il Pubblico Patrimonio . E  come e 
credibile , che senza quietanza , o R ic e v u ta  fosse consegnata la Cassa al Martinen- 
c0 } senza nemeno sapere p er  a p p ro ssim a zio n e  il suo valore? E  che il M artinengo 
così all ’ oscuro la ricevesse! In si fatta maniera il P r o w e d i t o r ,, e li suoi Ministri: 
poievìmo a man salva defraudare il Pubblico E ra r io  .


